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Pensioni, le Compagnie 
vogliono molto di più 
Casalinghe: la polizza con la spesa 
Convegno delle assicurazioni a Roma, chiedono un ruolo «non secondario» nel nuovo 
sistema previdenziale - Convenzione Ina/industrie: bollini-premio per assicurarsi 

ROMA — Le compagnie di assicura
zione vogliono molto di più, vogliono 
che la legge ne faccia il soggetto pri
vilegiato per la gestione della previ
denza integrativa. Nel convegno te
nuto ieri a Roma dal Cirsa (Centro 
italiano ricerche e studi assicurati
vi), infatti, mentre è stata valutata 
positivamente la nuova e recente 
normativa sulle «polizze vita», è stato 
dato un giudizio fortemente critico 
sugli spazi aperti dal cosiddetto •pro
getto De Michelis» sui fondi integra
tivi, fatto proprio dal governo come 
emendamenti da portare nella di
scussione parlamentare sul riordino 
pensionistico. Qual è l'oggetto del 
contendere? Emilio Dusi, presidente 
dell'associazione imprese di assicu
razione (Anìa), l'ha chiarito bene. Il 
progetto — ha affermato — assegna 
alle compagnie un «ruolo seconda
rio», delegandole a gestire — alla pa
ri con altri soggetti — «fondi colletti
vi» di previdenza integrativa; ma non 
inserendo le polizze vita (collettive, 
per intere categorie o aziende) come 
parte organica del nuovo assetto 
previdenziale. Per esempio in questo 
secondo caso alle assicurazioni an
drebbero fette certe del monte con
tributivo. 

Incrementi del 30% 
La nuova legge sulle polizze vita, 

comunque — è stato ribadito al con
vegno anche da Dino Marchetti, pre
sidente dell'Isvap, l'istituto di con
trollo —, avvicina l'Italia all'Europa, 
consentendo alle compagnie di avere 

un punto di riferimento certo. Stabi
lisce, fra l'altro, una gamma ampia 
di prodotti assicurativi; allarga le 
possibilità di impiego delle somme 
impegnate dai clienti; fissa criteri di 
gestione separati dal ramo danni e di 
specializzazione. Una legge — ha 
detto il presidente della commissio
ne Industria del Senato, Rebecchlnl 
— che viene incontro allo spontaneo, 
imponente sviluppo del ramo: incre
menti, negli ultimi anni, anche supe
riori al 30%. Uno sviluppo anche in 
direzione della previdenza integrati
va che — ha aggiunto — non può che 
essere favorito dal fatto che la nuova 
legge fissa tutti i campi di applica
zione delle polizze vita (sei, per la 
precisione). Tra cui, incentivato da 
misure •liberali» sulla copertura del
le riserve, quello connesso ai fondi di 
investimento, o quello legato all'ac
censione di polizze/fondi collettivi 
(vita, morte e fine dell'attività lavo
rativa), vero grimaldello per l'entra
ta a pieno titolo nel sistema previ
denziale. 

C'è molto lavoro, comunque, per i 
legislatori. Oltre al contestato dise
gno del governo sulla previdenza in
tegrativa, tutto da discutere, la stes
sa nuova normativa sulle polizze vita 
comporta adeguamenti legislativi 
(direttive dell'Isvap su come attuare, 
tecnicamente, una gestione separa
ta, per esempio). Per non parlare — 
nessuno ne parla apertamente, ma si 
sa — degli intendimenti del ministe
ro del Tesoro, che starebbe studian
do un terzo provvedimento, più spe

cificatamente finanziarlo, per la ge
stione delle pensioni «private». Un te
ma tutto da definire non è di poco 
conto: quali quote assegnare alle va
rie forme di investimento delle risor
se rastrellate con le polizze vita, tra 
cui la quota da destinare all'edilizia 
economica e popolare. Un altro te
ma, affrontato da Marchetti, è quello 
della trasparenza della proprietà del
le Imprese. 

I «bollini» della spesa 
Se molti rimangono 1 «buchi neri» 

della legislazione, le Imprese, co
munque, vanno avanti da sé. E an
che con Iniziative «colorite». Ieri è 
stata annunciata un'operazione Ina-
Federcasalinghe-industrie, che farà 
parlare (e, forse, un po' sorridere): si 
chiama «Buon domani» e si basa sul 
vecchio — ma sempre di moda — 
metodo dei bollini, premio sulla spe
sa. Funzionerà cosi: alle casalinghe 
che faranno la spesa acquistando un 
certo pacco di prodotti, saranno dati 
bollini un po' speciali, per una sorta 
di «tessera-pensione», di valore pari 
al 5% dell'acquisto fatto. Tessera e 
bollini dovranno poi essere presenta
ti all'Ina al momento di sottoscrivere 
una polizia/pensione. Costituiranno, 
cioè, parte (o tutto) del premio assi
curativo. Anche la Federcasallnghe 
ci guadagnerà: per aver diritto alla 
raccolta, la casalinga dovrà pagare 
all'organizzazione 15.000 lire. Par
tenza della gara: metà 1987. 

Nadia Tarantini 

// Cipi 
approva 
il piano 
decennale 
telecomu
nicazioni 
ROMA — La riunione odierna 
del Cipi (Comitato intermini
steriale per la politica indu
striale) ha approvato il piano 
delle telecomunicazioni. Preve
de 74.840 miliardi di investi
menti (a prezzi costanti 1983) 
nell'arco del decennio 
1985-1994. Di questi 45.GG0 mi
liardi riguardano il mercato 
pubblico (telefonia, telex, Tic 
via satellite, teleradiodiffusio
ni) e 29.180 miliardi il mercato 
privato (reti private di comuni
cazione, terminali, elaboratori, 
software applicativo). «L'incen
tivazione rispetto al modello 
naturale di sviluppo — afferma 
la delibera del Cipi — si com
misura in 17.620 miliardi». Tale 
incentivazione dovrebbe avere 
come risultato finale una cre
scita media nnnua del mercato 
privato del 10 per cento anzi
ché del 5 per cento previsto dal 
modello «naturale». Gli investi
menti che si attueranno con le 
somme stanziate nel piano do
vrebbero consentire un poten
ziamento degli impianti per 
circa 9 milioni di utenti in mo
do da raggiungere nel 1994 una 
densità di 44,6 abbonati per 
ogni 100 abitanti. 

Sul piano qualitativo la deci
sione presa dal Cini di incenti
vare lo sviluppo dell'industria 
nazionale delle telecomunica
zioni dovrebbe tradursi in: ra
zionalizzazione e potenziamene 
to dell'offerta delle produzioni 
nazionali; contenimento del ca
lo dell'occupazione diretta nel
l'industria manifatturiera; mi
glioramento dell'accesso ai 
mercati di esportazione e un 
più veloce ritorno degli investi
menti. 

Confin-
(Iustiia 
chiede 
di ridurre 
gli oneri 
sociali 
ROMA — La Confindustria 
chiede una riduzione degli 
oneri sociali a carico delle 
Imprese e annuncia che le 
prospettive per l'economia 
Italiana sono discrete. 

Gli investimenti cresce
ranno del 5%, l'inflazione 
del 4,1 nell'87 e del 3,7 
nell'88). Attenzione però — 
hanno avvertito gli indu
striali nel corso dell'annuale 
seminario sull'economia —, 
per ottenere questi risultati 
occorre: abbassare 1 costi di 
produzione (il costo del lavo
ro deve aumentare meno 
dell'inflazione e gli oneri so
ciali — appunto — diminui
re) e una politica fiscale che 
trasferisca l'imposizione dal
la produzione al consumo. 

Mentre gli imprenditori 
italiani ribadivano in so
stanza la loro ricetta, anche 
il presidente della Confindu
stria interveniva, nel corso 
di un altro convegno, sull'ar
gomento. Lucchini ha Invi
tato i politici a non abbando
narsi «ad una facile euforia 
sulla situazione economica». 
Ha Insistito inoltre sulla ne
cessità di liberalizzare la cir
colazione valutaria: «Com
prendiamo le cautele del go
vernatore della Banca d'Ita
lia su questo punto — dice — 
ma è però necessario riaffer
mare che non si può fermare 
un processo di integrazione 
internazionale perché non si 
è capaci di affrontare con de
cisione il nodo della spesa 
pubblica e del risanamento 
del bilancio dello Staio». 

I porti italiani ancora senza una legge 
Perché è decaduto alla Camera il decreto già approvato con un'ampia maggioranza al Senato - Il voltafaccia del ministro e gli emenda
menti presentati dal Pei - La cassa integrazione e le norme sulle compagnie - Libertini: «Il governo rinunci a stravolgere l'intesa» 

ROMA — Dovrà essere reite
rato il decreto sui porti, de
caduto, in seguito all'impos
sibilità di convertirlo in leg
ge nei sessanta giorni previ
sti dalla Costituzione, per le 
modifiche introdotte alla 
Camera con due emenda
menti del Pei e di Dp, che 
hanno segnato altrettante 
sconfitte del governo e della 
maggioranza, segnalando 
forti divergenze all'interno 
del pentapartito, solo poche 
ore dopo il voto di fiducia 
sulla Falcucci. 

Si è fatto molto rumore at
torno a questo volo e alla de
cadenza del decreto. I comu
nisti, che avevano votato a 
favore al Senato (dove il 
provvedimento era passato 
all'unanimità) sono stati ac
cusati di incoerenza. Il mini
stro Degan e qualche espo
nente socialista hanno indi
cato il Pei come il responsa
bile del mancato finanzia
mento ai porti di Genova, 
Savona, Trieste e Venezia 

che il decreto prevede. Nien
te di più inesatto. La ragione 
vera di quanto accaduto sta 
nel tentativo del governo di 
sganciarsi dall'accordo con 1 
sindacati e soprattutto di 
operare una forzatura ai 
danni dei lavoratori portua
li. A palazzo Madama, i co
munisti avevano dato voto 
favorevole, anche se il gover
no aveva annunciato che gli 
interventi nei porti esclusi 
da quel provvedimento, sa
rebbero stati recuperati solo 
In altra sede. L'approvazione 
del Pei — aveva affermato 
Lovrano Bisso — aveva il si
gnificato di considerare il 
decreto un primo, importan
te passo verso un più genera
le riordino della portualità 
italiana. Anche tutte le nor
me relative al personale, al
l'esodo. alla cassa integra
zione erano state definite, 
considerata la delicatezza 
della materia, con senso di 
responsabilità e in modo 
unitario, tenendo pure conto 

dei punti d'intesa raggiunti 
coi sindacati. Alla Camera, 
però, il ministro Degan ha 
dato interpretazioni, In rela
zione all'esodo, alila cassa 
integrazione e alle norme 
per le compagnie portuali 
(per esempio, la determina
zione che la cassa Integrazio
ne doveva essere nominati
va) che hanno spezzato quel 
clima di unità cosi faticosa
mente raggiunto. «Questo 
spiega — ha commentato 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore Infrastrutture 
della Direzione del Pel — 
perché alla Camera la situa
zione è mutata, noi comuni
sti siamo stati costretti a 
prendere le distanze e la 
stessa maggioranza si è divi
sa. Ed è noto che oggi in Par
lamento, con una maggio
ranza instabile, è difficile 
adottare rapidi provvedi
menti, se non vi è l'intesa, al
meno di massima con il Pel». 
•Con la linea di applicazione 
voluta da Degan — ha detto 

Bisso — il decreto non pote
va passare». Il pentapartito 
ha ritardato le procedure 
parlamentari, sino ad arri
vare all'ultimo giorno dispo
nibile per la conversione del 
decreto. «I comunisti — ha 
aggiunto Libertini — si sono 
subito adoperati affinché il 
decreto venisse reiterato e 
fossero garantiti 1 finanzia
menti a Genova, Savona, Ve
nezia e Trieste. Ma se il go
verno vuole un Iter rapido 
del provvedimento, deve ab
bandonare ogni attacco 
strumentale alle compagnie 
e rispettare gli accordi con i 
sindacati». Il Pel esige, inol
tre, che vengano definiti 
quegli investimenti nei porti 
(900 miliardi) che il ministro 
aveva Inizialmente promes
so. «Speriamo — sostiene Li
bertini — che il governo vo
glia semplificare le cose, ri
nunciando a stravolgere l'in
tesa sulla cassa integrazione 
e sull'esodo». 

n. e. 

Il Pei alla Camera 
«Nomine entro Vanno» 
ROMA — Un invito al governo a completare, entro il 31 dicembre, 
le nomine negli istituti creditizi è stato rivolto, con una mozione 
presentata alla commissione Finanze e Tesoro della Camera dai 
deputati del Pei e della Sinistra indipendente. Nella mozione — 
primi firmatari i deputati Bellocchio (Pei) e Minervini (Sinistra 
indipendente) — si afferma che «il problema delie nomine assume 
ormai il valore di una vera e propria questione democratica. Non 
è possibile continuare — conclude la mozione — ad avvalersi del 
regime di prorogatio che per alcuni enti è in vigore da moltissimi 
anni». 

Dal versante della lottizzazione, intanto, ieri si è fatto sentire il 
segretario del Psdi, il partito a cui «spetta» la più grossa banca 
ancora da assegnare, il Banco dì Napoli. I socialdemocratici so
stengono la candidatura di Emanuele Emmanuele, attuale vice 
della Cassa dì Risparmio, ma molte voci si sono levate anche 
dall'interno della maggioranza per contrastare questa soluzione. Il 
partito di De Mita, pressato dal potente direttore generale demo
cristiano del Banco, Ventriglia sarebbe poco propenso verso que
sta soluzione. Nicolazzi contrattacca; «Se fosse provato che il can
didato socialdemocratico fosse privo dei requisiti richiesti, certo 
un simile esame verrebbe esteso anche alle altre nomine già fatte». 
Cioè a quella di Mazzotta per la Cariplo. 

"Se sogni il visone, 
manda una cartolina: 
ce ne sono 7 in palio, 

e sono Canati! 
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Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 

fbelegaUi 

Contro Eni e governo 
sciopero in Sardegna 
Oggi azione generale di lotta in una delle zone piò emarginate dell'i
sola - Manifestazione popolare a Villacidro con Ottaviano Del Turco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Preceduto da 
numerose manifestazioni 
del disoccupati, a volte cla
morose (come l'occupazione 
delle stazioni ferroviarie e 
degli uffici di collocamento) 
si svolge oggi lo sciopero ge
nerale per il lavoro e lo svi
luppo nel comuni del Guspl-
nese, Vlllacldrese e del Cam
pidano, una delle zone della 
Sardegna più emarginate e 
duramente colpite dalla cri
si. Ferme le fabbriche — le 
poche che sono rimaste — le 
miniere, la scuola, gli uffici e 
i negozi, è In programma 
una manifestazione popola
re a Villacidro. con la parte
cipazione di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil. 

All'iniziativa di Cgll-Clsl-
Uil hanno aderito tutte le 
amministrazioni locali, i 

fiartitl, 1 movimenti giovanl-
I e le organizzazioni dei di

soccupati. La protesta è ri
volta principalmente contro 
Il governo e contro l'Eni per 
il disimpegno sempre più 
marcato che ha condotto di 
fatto allo smantellamento 
della varie attività Industria
li — tessili, chimiche, mine
rarie — presenti un tempo 
nella zona. Da circa otto an
ni le fabbriche del Vlllacldre-
se-Gusplnese non fanno più 
Il turn-over e se non vi sarà 
un radicale Intervento risa
natore sono destinate a 

scomparire completamente 
nell'arco di un decennio (ba
sta pensare che alla Snia dal 
2.700 addetti si è passati a 
poco più «il 700). Tutto que
sto in una zona colpita da 
uno dei più alti tassi di disoc
cupazione d'Europa (addirit
tura Il 38,4%) e mentre tarda 
ad emergere una seria alter
nativa di sviluppo dalle cam
pagne, per le condizioni di 
arretratezza dell'agricoltura 
e per l'assoluta mancanza di 

iniziative nell'agro-lndu-
stria. Da decenni l'unica al
ternativa resta così l'emigra
zione come dimostrano gli 
impressionanti dati sullo 
spopolamento del comuni 
(Arbus, ad esempio, In un 
ventennio ha perso più del 20 
per cento della sua popola
zione). 

I sindacati sollecitano una 
decisa Inversione di rotta da 
parte del governo e delle 
Partecipazioni statali. 

p. b. 

Brevi 

La Cimimontubi alla Beiteli 
ROMA — L'in A intenzionata a vendere la Ontmontob». del gruppo Fmsutor. 
alla Beiteli. Lo hanno annunciato i cingenti del gruppo alle organizzazioni 
sindacali nel corso di un incentro previsto dalie consultazioni del protocollo tri. 
A&» Beiteli andrebbe la maggioranza del pacchetto azionario, ti 10% del qual* 
dovrebbe essere attributo all'Ansaldo. 

L'Alfa Romeo in Usa +184% 
DETROIT — Le vendite den'Alfa Romeo sul marcato Usa hanno registrato in 
novembre un aumento del 184.7%. Ne sono state vendute 872. Nel novem
bre defl'85 ne erano state vendute 319. L'incremento dene vendita della casa 
iiahana A in percentuale M più cospxuo nel'ambito del mercato di importazio
ne Uss
iti d i c e m b r e conferenza sui t r a s p o r t i 
ROMA — La terza conferenza nazionale sui trasporti si terra • 16 e 17 
dicembre. Lo ha annunciato il ministro Signorile che ha ribadito l'impegno alla 
presentazione in Parlamento di una relazione sullo stato di attuazione del 
piano generale dei trasporti. 

Altri 4500 licenziamenti alla Gm 
DETROIT — La General Motors, afflitta da una caduta verticale della sua 
quota di mercato negli Stati Uniti, ha annunciato altri 4500 bcenziamenti. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
319.46 con una variazione in ribasso dell'1.07 per cento. L'indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 707,28 con una 
variazione negativa dello 0,90 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.257 
per cento (9.273 per conto il precedente). 
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3 5 9 0 
3 6 2 0 
« 0 3 0 
7 2 5 0 
7 3 3 0 
3 8 3 3 
4 925 
4 505 
3 4 0 0 
3 4 0 0 
1 3 8 9 
3 S S 0 

12 4S0 
5 4 6 0 

1 7 4 9 0 
1 831 
3 0 5 0 
1 459 

6 7 0 
3 839 
6 9 9 0 

4 1 0 0 0 
3 695 
2 5 3 0 

171 
133 

• 3 0 0 
4 0 3 0 

3 1 3 5 0 
5 2 8 0 

Ve. %. 

- 0 47 
- 0 28 
- 0 4 0 
- 1 75 

0 28 
- 0 6 1 
- 0 38 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 1 5 
- 0 70 
- 2 3 0 
- 0 53 
- 0 20 
- 2 58 
- 0 85 
- 0 69 
- 2 95 
- 0 36 
- 0 87 
- 0 29 
- 0 99 
- 0 07 
- 1 . 9 2 
- 0 5 9 
- 1 72 

0 0 0 

0 10 
- 2 0 0 
- 1 05 
- 2 68 
- 0 6 0 

2 1p 
- 2 54 
- 2 73 
- 1 31 

0 47 
0 15 
0 59 

- 0 78 
- 0 86 

0 0 0 
- 0 4 0 
- 1 28 
- 2 5 9 
- 0 4 5 
- 1 . 1 0 
- 0 . 2 1 

0 0 0 
- 0 63 
- 1 4 1 
- 0 73 

" 3 11 
0 75 

- 0 32 
0 .49 

- O 9 1 
- 0 14 

1 oa 
- 0 95 
- 3 6 9 
- 0 52 
- 0 . 2 4 

- O S O 
- 0 S 2 

0 0 0 
- 1 9 8 
- 0 84 

0 0 9 
0 39 

, - 0 5 9 
1 3 0 
2 5 0 
0 0 0 

- 1 5 5 
- 0 7 1 
- 2 IB 
- 2 23 
- 2 44 
- 3 89 
- 3 7 1 
- 1 0 1 

0 0 0 
- 0 ÌO 
- 3 2 1 
- 2 I O 
- 1 37 
- 3 8 3 

0 0 0 
- 0 57 

0 5S 
0 05 
0 0 0 

- 1 14 
0 95 
0 15 

- 0 34 

- 0 9 3 
- 1 . 8 3 

- 0 5 1 
- 0 18 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 4 

- 2 6 8 

- 0 3 0 
- 0 24 

_ 
- 2 6 5 
- 4 5 3 

0 37 
0 12 

- 2 9 1 
non 
1 14 

- 1 23 

- 1 4 5 
- 0 3 9 

0 5 8 
0 0 0 

- 0 6 8 
1 3 3 

- 0 9 9 
0 0 0 

- 0 5 8 
- 1 4 1 
- 0 5 7 

0 5 5 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 19 
OOO 

- 0 9B 
0 0 0 

- 0 6B 
0 6 8 

- 0 5 1 
O l i 
0 2 1 

- 4 3B 
0 65 
3 0 0 

- 0 32 
0 18 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 

- 2 54 
- 2 4 7 
- 0 0 4 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 8 2 
- 1 5 8 

0 5 9 
- 1 4 0 

3 4 7 
OSO 
0 18 

- 1 3 1 

Titolo 

Inir Ri N e 

I n n M a t a 

Italmobilia 

I ta lm R N e d 

Kernel Ita) 

M i t te l 

Pari R NC 

Pvt R NC W 
Partee SpA 

P«e"i E C 
P»eil i CR 

Reina 

Reina Ri P o 

Riva F.n 

S a b a u d i * N e 

Sabaudia Fi 

Saes Ri P O 

S a e i S p a 

Scriiapparel 

Sem Ord 

Seri. 
S.fa 

Sita Risp P 
Sme 
Emi Ri PO 

Smi- Metalli 

So P i F 
So Pa F Ri 

Sooeli 
Stet 
Stet Or War 
Stat Ri Po 

Terme Acqui 
Trtpeovich 
TrrpCOv.Ch Ri 

War Comau 

Ch.us. 
7 6 7 0 

14 710 

1 1 7 0 0 0 
6 0 5 0 0 

1 0 6 0 

3 750 

1 340 
2 895 

3 2 8 0 
6 8 9 0 
4 0 2 0 

21 4 0 0 

20 200 
9 750 

1 3 3 0 
2 4 1 0 
1 4 0 0 

2 9 0 0 
543 

1 4 4 0 

5 750 
6 4 4 0 

5 2 5 0 
1 995 

2 5 5 0 

2.945 
2 3B0 
1 372 

4 4 0 0 
4 7 5 0 

2 5 0 0 
4.335 
4 4 4 0 

7 5 0 0 
2 905 

231 
War Stai 9% 1.949 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 10.150 
Attrv Imrr.cb 
Caleestrut 
Coqefar 

Ori F Sverò 
Ind Zignago 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Pp 
Risanam Rp 

Risanamento 
V.aflini 

5 5 5 0 

8 7 5 0 

7 2 0 0 

4 5 0 0 
4 955 

3 5 1 0 

3 3 0 0 
10 6 0 0 

14 9 0 0 
25 6 9 0 

Var % 
- 0 78 
- 2 0 0 
- 0 72 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 4 7 

3 3 9 
- 0 6 1 

- 0 58 
- 0 37 

- 4 89 
- 6 0 0 

0 0 0 

- 0 72 
- 0 82 
- 0 14 

- 2 52 
0 56 

- 3 87 

- 0 86 

- 0 92 
- 0 94 

- 1 4 8 

2 0 0 
0 8 6 

- 4 23 
- 1 9 3 
1 0 0 0 

- 1 . 8 6 
- 0 79 

0.12 

0 0 0 
- 1 96 
- 2 . 1 9 

0 65 

- 0 0 5 

- 1 . 5 0 
- 2 . 1 2 

- 0 51 

- 0 62 
- 4 26 

- 0 10 
0 57 

0 0 0 

0 . 0 0 
- 1 . 3 9 

2 .76 
Vianira Ind 2 .300 0.44 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aerita'.a O 4 2 3 0 - 1 . 4 0 
Aturia 

Aturia Riso 
Danieli E C 

Oame'i RI 
Faema Sp* 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or W a r 

F ia t Pr 

Fiat Pr W a r 

Fiat R i 

Fochi Sp» 
Franco Tosi 
G--I ardir» 

GJard R p 

Ind. Secco 
Magneti Rp 

Maoneti Mar 
Merchi 
Necci» R. P 

Obvat t i Or 

Ofcvetti Pr 

Ol ivett i R p N 

Otrvetti R p 

P m m f a r m * Ri Po 

P m m f a r m * 

Sa.-pem 
Saipem Warr 
S*>p*m Rp 
Sasib 

Sauèt Pr 
S a u b Ri N : 

Tekneeomp 
Vaieo SpA 
Saipem War 
Wesi-nohous* 

2 285 
2.17S 
8 0 0 0 
3 .530 

4 0 3 0 
18 0 5 0 

14 0 5 0 

— 
7.SB5 

7.4S0 
2 3 9 9 

23 .500 

2 0 4 9 0 
14 6B0 

2 .650 

4 . 5 3 0 

4 6 7 0 
4 . 0 6 0 

4 255 
1 3 3 0 1 

7 .020 
7 .500 

13 2 6 0 
18.320 
18 2 2 0 
4 . 6 7 0 

4 5 5 0 
7 265 
7 .500 
4 145 
2 6 4 0 
7 6 9 9 
1.950 

34 8 0 0 

- 0 22 
- 0 91 

OOO 
0 8 3 

- 0 4 9 

- 0 55 
- 1 . 4 4 

— 
0 2 0 

- 0 . 2 7 
- 0 0 4 

0 2 1 
0 . 0 0 

- O B I 

- 1 1 2 
- 1 0 9 
- 1 . 4 8 

OOO 
0.12 

- 0 . 3 7 
- 4 4 9 

- 1 . 9 6 
2 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 3 7 

- 1 . 1 9 
- 0 34 

OOO 
- 1 . 0 7 
- 0 3 8 

OOO 
0 0 0 
0 2 9 

Wortluiflion 1.659 - 2 . 3 5 

MINERARIE M E T A l l U R G I C H E 
Cani Met l i 4 4 9 9 - 0 0 2 
Dalmmej 
Fak* 
Falck lGe85 
Fafck Ri Po 
« s u Ver* 
l * Meta» 
Magona 
Trafder)*) 

T E S S O ! 
Benetton 
Cantoni Pp 
Cantora 
C u c m 
EUcton» 

Fisac 1 l a 88 
Fiaac 

Frsac Ri Po 
U » f 5 0 0 
ìjr-.l R P 

Rotore» 
Margotto 
Marrano Rp 
Okese 
S»m 

ZiiCtN 

DIVERSE 
0 * Ferrari 
0 * Ferrari Rp 
Ciganciteil 
v e Afc«; . * 

JoSy Hote l 

JcJfv M o : H R p 

P»ccl-»tt i 

425 
8 9 4 9 
8 9 1 0 
8 9 0 0 

— 
1 215 
a 100 
3 .400 

16 3 5 0 
9 7 5 0 
9 7 5 0 
1 8 2 0 
2 .250 
7 .000 
9 0 0 0 
8 0 1 0 
1 9 9 0 
1 6 3 0 

15 9 5 0 
5 100 
5 0 0 0 
4 135 

10 720 
3 8 3 0 

2 701 
1 6 5 0 
3 7 1 0 
•F aAr«i 

10 4 8 0 
10 8 0 0 

2 7 4 

- 0 7 0 
- 0 6 6 

0 10 
- 3 37 

— 
- 2 8 8 

0 3 8 
0 .59 

0 3 1 
- 1 0 2 
- 1 . 7 6 

OOO 
- 0 4 4 

- 1 0 14 
- 3 2 3 
- 5 5 4 
- 0 5 0 
- 0 85 
- 3 2 7 

0 79 
2 0 4 

- 1 5 5 
- 2 SS 
- 0 5 2 

w l 75 
- 1 79 
- 0 6 7 
— rs nn 

- 0 19 
- 1 I O 

- 1 . 0 8 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fcio (par or) 

Argento (per kg) 

Sterfcn» v e 

S ta rkn* n e l * ) ' 7 3 ) 

Starkrua n e . Ip. ' 7 3 ) 

Krugarrand 

SO pa?os m a t t o n i 

2 0 doOari oro 

Marengo s v o r v o 

Marengo italiano 

Mar emoo belga 

1 7 . 0 0 0 

2 3 9 0 0 0 

1 2 6 OOO 

1 2 7 OOO 

1 2 6 OOO 

5 4 0 OOO 

6 2 0 OOO 

5BO.OOO 

1 0 6 O 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 

1 0 4 OOO 

Marengo francata 

I cambi 

104 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE OC! CAMBI UC 

IU R Fra* 2 590 - 0 4S 

DoaaroUSA 

Marco radeteci 

Franco francata 

Fajrmo otandesa 
Franco baio» 

Starinanglet» 

SiarWsa rtanott* 

Carena òanet* 

Dracma greca 
E cu 

Doterà canadeta 

Yen gapeoneta 

Franco evuiaro 

Scabno aunnaco 

Corona r«a negale 

Corona tvedesa 

Marea fWandeta 
E «cucio pori. 

1372 

693 .4 

211.64 

8 1 3 6 

33 .343 

1961.95 

1 8 8 5 9 

163 8 8 5 

9 8 9 5 

1441.85 

992 S75 

8 4 4 5 

B31.7S 

9 8 5 2 9 

183 2 

199 3 4 5 

2 8 0 575 

9 282 

1373.325 

6 9 3 25 

211 .82 

6 1 3 . 4 1 5 

33 .333 

19S4.8 

1888 5 3 5 

183 « 3 5 

9 9 1 8 

1441.45 

991 .4 

8 4 S I 

8 3 1 55 

98 .S07 

183.335 

199.39S 

3 8 1 0 1 

9 .377 

Peeaia •pegne** 10.345 10 233 

G e i t r a s (0 ) 

Imieapita l ( A ) 

I m r e n d IO) 

Fondersel IB) 

Arca Bb IB) 

A r e * Ri I O ) 

Pr imeeapital (A) 

Pr imerend IB) 

P n m e c a s h ( 0 ) 

F. professional* ( A l 

Genercomit I B I 

Interb f i ionar io ( A l 

Interb obbl iga i IO) 

Interb rendita ( 0 ) 

N ac t ion do ( 0 ) 

Euro Andromeda IB) 

Euro A n t v e j ( 0 ) 

Euro-Veti» ( 0 ) 

Fiorino (A) 

Verde IO) 

Ailurro (B) 

Ala ( 0 ) 

Libra IB) 

M u l t r a s IB) 

Fond.cn 1 IO) 

Fondatt ivo IB) 

S ' o u e s c o ( 0 ) 

V isconteo IB) 

F o n d n v e s t 1 IO) 

F e n d n v e s t 2 IB) 

A u r e o B 

Na^raeapi ta l (A ) 

Naqrarend IO) 

R a d u t o s e n e IO) 

C a p i t a i q e i i IB) 

Risp Italia biianc. (B) 

Risp Italia Reddi to ( 0 ) 

Renr l f i t ( 01 

F o n d o centrala (B) 

B N Rendi londo IB) 

B N Mult i fondo (01 

Capitaif it IB) 

Cash M . Fund IB) 

Corona Ferrea ( 9 ) 

Capitalcredit (B) 

Rendicredi l IO) 

Gestietie M IO) 

Gestione B IB) 

E u r o M o b i e C F IB) 

Eptaeapital IB) 

Eptabond (0) 

Pheniitund (0) 

Fondrifi 2 IB) 

Norricapitai (E) 

Imi 2000 IO) 

Geparend (0) 

Geparmvesi 18) 

Genercomit Rend (0) 

Fendo America IBI 

Fondmpiego 

l a i 

15 845 

24 563 

14 762 

25 373 

1 9 9 1 5 

11 766 

25 729 

19 843 

12 750 

26 4 0 0 

16 791 

1 8 6 1 2 

13 036 

12 678 

12 492 

16 180 

12 989 

10 635 

21 893 

n p . 

n p 

12 045 

16 305 

17.107 

11 833 

13 632 

12 313 

1 5 8 1 8 

12 034 

14 63B 

I S 6 3 B 

13 991 

12 26B 

14 875 

14 236 

17 366 

12 514 

I l 767 

14 2 9 0 

11 356 

12 531 

11 935 

12 678 

10 754 

10 199 

10 739 

10 661 

10 263 

10 496 

10 182 

10 539 

10 126 

10 157 

9 906 

10 092 

10 056 

9 997 

10 0 5 9 

10 093 

1 0 0 0 0 

Pree. 

15 842 

24 457 

14 744 

35 291 

1 9 B 5 5 

11 765 

25 6 2 0 

18 768 

12 741 

26 3 6 0 

18 761 

18 545 

13 033 

12 677 

12 485 

16 147 

12 9B3 

10 631 

21 661 

n p. 

n p . 

17 0 3 3 

16 2 6 0 

17 0 5 0 

11 827 

13 503 

12 313 

15 7 6 0 

12 0 7 8 

14 596 

15 613 

13 974 

12.266 

14 098 

14 204 

17 298 

12.509 

11 764 

14 268 

11.349 

12.502 

11 B99 

12.741 

10 742 

10.180 

10 738 

10 6 5 9 

10 251 

10 4 9 0 

10 159 
10 534 

10 115 

10 154 

9 881 

10 092 
10 0 6 0 

9 9 9 0 

10 058 

10 083 

10 0 0 0 

Fondi esteri*—-
FONDO 

C«P<t3> Italia dot 

FoncMa!ia do! 

Fondo Tre R lit 

Inierfund do» 

Int. Secumws dot 

Italfortura dal 

Itafunion do) 

Mediolanum dol 

Rasfund di 

ftom-Tivest dot 

Ieri 

31 .89 

73.45 

37.767 

35.66 

27 .51 

n p . 

22.23 

36.92 

4 0 4 0 8 

35 .54 

Pree. 

31 .89 

73 .10 

37 864 

35 .87 

2 7 . 4 0 

41 .08 

22 .28 

36 .S0 

4 0 403 

35 .44 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FB88 12.5% 
BTP-1FBB9 12.5% 

BTP-1F890 12.5% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP-1LG8B 12.5% 

BTP-1MG8B 1 2 . 2 5 * 

BTP-tMZSa 12% 

BTP1MZ89 12.5% 

BTP-1M290 12.5% 

BTP-1M291 12.5% 

BTP-1NV88 13.5% 

BTP-10TB3 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU SS/93 9.6% 

CCT ECU 65/93 9 . 7 5 * 

CCT 1/GE91IN0 

CCT1SFB91IS0 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCTAG33EMAG93lSt) 

CCT-AG90 ifcD 

CCT-AG91 !ND 

CCT-AG95 INO 

CCTAP37 IND 

CCTAFB8 INO 

CCT AP91 INO 

CCT AP95 INO 

CCTOC86 INO 
CCT DC87 INO 

CCT DC90 INO 
CCT-0C9t INO 
CCT EF1U AGS8 INO 

CCTENIAGS31ND 
CCTFB87l*D 

CCTFBS3 iNO 
CCT FB91 INO 

CCT FB92 :N0 

CCT F99S INO 
CCT « 8 7 INO 

CCT-GEBa INO 
CCT GÈ 91 IND 

CCT GE92 INO 

CCT-GKS7 ITO 
CCT GN38 INO 
CCT GN91 INO 

CCT-GN95 IVO 
CCMG89 EM LG83 INO 
CCT LG90 INO 

CCT-IG91 INO 
CCT IG35 INO 

CCTUG87INO 

CCT MGS8 INO 

CCT MG91 INO 

CCT-MG95 INO 

CCTM787INO 

CCT M7S8 INO 

CCTM291INO 

CCT M » 5 INO 

CCTNV9SINO 

CCT-NVS7 IVO 

CCTNV90INO 

CCT NV30 EW33 INO 

CCT NV9I IVO 

CCT-0T661N0 <v 
C E T - 0 T M E U 0 T 8 3 B O 

CCTOT88 EU 0T83 INO 

CCTOTSOiNO 

CCT-0T91IN0 

CCTSTM EU ST83 INO 

CCT ST90 INO 

CCTST91 INO 

CCT STSS INO 

EO SCOL-72/87 6% 

EO SCOL-75/90 9% 

EO SCOL 76/91 9% 

ED SCOI 77/92 10% 

EKV 93 

PAP89 
• A F 9 0 

PM&S9 

PMG-90 

« D M 3 C E 198012% 

« N O 1 T A . 3 I S » 
T3M791 

T0T9S 

Cl-jui 

101.3 

102.25 

102.7 

104.85 

107 

100 

103.35 

103 

102.5 

104.75 

107.1 

108 95 

104.5 

104 

103 

111.25 

111 

109 5 
108 4 

103.5 

103 

104 6 

104.7 

99 45 
98 4 

93 

101.2 

93 6 

100 05 

93.05 

100.55 

100 2 

101.45 

97.65 
no-

101.8 
103.7 

99 8 
101.1 
102 5 
1002 

100.3 
102 7 
93 55 

99 9 
100 

100 8 
103 C5 

59 8 
100 35 

100 65 

101.5 
93 4 

1015 
93 4 

10015 
9 9 4 

100 35 

100.3 

10135 

97.55 

100.45 

100.2 

10125 

97.35 

no. 

101.7 

99 

103 3 

100.4 

0 

101.55 

•»D 

99 75 

100 3 

101.35 

98 5 

100.15 

99 

100 

101.5 

103 

105.5 

102.5 

103 5 

105 25 

100 9 

1 0 1 9 

108 8 

91 

98 S 

992 

Var. % 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 24 

0 05 

0.10 

0 29 

0 05 

- 0 10 

OOO 

0 19 

0 05 

0 0 0 

eoo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 32 

0 37 

- 0 34 

0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

1 4 2 

0 05 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 20 

0 05 

- 0 0 5 

np. 
- 0 39 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

0 20 
- 0 19 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 10 
0 20 

0 0 0 
- 0 15 

0 0 5 

0 0 5 
0 0 5 

- 0 15 

0 10 

- 0 13 

0 C 5 

0 20 

0 C 3 

0 0 0 

- O 1 0 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 05 

n » . 

- 0 97 

- 0 C 5 

0 0 0 

0 0 0 

n. 0 . 

0 15 

no. 

0 0 0 

- 0 05 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 79 

- O l i 

0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

000 

http://Cof.de
http://Fond.cn

